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PIANO MIRATO DI PREVENZIONE
«ESPOSIZIONE PROFESSIONALE AD AGENTI CHIMICI E FISICI E CHIMICI 

CON EFFETTI A LUNGO TERMINE» 
focus sulle specificità del comparto calzaturiero: 

rischio cancerogeno, ma non solo…



Cosa significa oggi «prevenire gli infortuni lavorativi e le malattie professionali»?

CADUTA DALL’ALTO

Che cosa può concorrere al suo verificarsi?

- Falle nelle andatoie e/o nei parapetti del 
ponteggio

- Carenza di formazione/ esperienza del 
lavoratore

- Carenze nell’organizzazione di cantiere

- Stanchezza, fretta, «nervosismo» del 
lavoratore

- «Colpo di calore»

- …

LE LORO «RETI DI CAUSAZIONE» SONO SPESSO COMPLESSE E «LUNGHE»: 
AGIRE ANCHE SU UNO SOLTANTO DEGLI ELEMENTI CHE LE COMPONGONO PUO’ 

RENDERE L’EVENTO AVVERSO MENO PROBABILE O ALMENO MENO GRAVE.

BRONCOPNEUMOPATIA CRONICA 
OSTRUTTIVA - BPCO

Quali fattori possono concorrere alla sua 
insorgenza?

- Fumo di tabacco

- Polveri, nebbie, fumi e vapori nell’atmosfera degli 
ambiente di lavoro

- Agenti chimici respirati nell’ambito di attività 
hobbistiche

- Inquinamento atmosferico nell’ambiente 
«generale»

- Infezioni respiratorie ricorrenti

- ...



Lo stesso livello di complessità si ritrova nelle genesi di molte 
patologie da agenti chimici di particolare importanza per i lavoratori 
calzaturieri…  

Qualcuno, soprattutto tra i meno giovani, ricordera’ le «polineuropatie dei  
calzaturieri» degli anni ‘70 – ’80 del secolo scorso, causate da particolari 
componenti di mastici e solventi…  

Qualcuno avra’ gia’ sentito parlare del 
problema dei carcinomi del naso e dei seni 
paranasali causati dall’esposizione 
occupazionale a polveri di cuoio, 

✓ spesso con il contributo dell’esposizione 
occupazionale a vapori di solventi, 

✓ spesso con il contributo dell’esposizione 
non-occupazionale al fumo di tabacco…  

NELL’AMBITO DELLE AZIONI DEL PRP 2020-25 AVREMO MODO DI 
APPROFONDIRE, RAGIONARE, CONDIVIDERE IDEE ED ESPERIENZE, 

ELABORARE E SPERIMENTARE SOLUZIONI.    



Lo stesso livello di complessità si ritrova nelle genesi di molte 
patologie da agenti fisici di particolare importanza per i lavoratori 
calzaturieri…  

Sia nelle lavorazioni in grande serie, sia 
in quelle artigianali, le mani, i polsi, i 
gomiti, le spalle … dei lavoratori 
calzaturieri sono sottoposti con 
continuita’ a molteplici sollecitazioni 
meccaniche:
✓ Singolarmente modeste
✓ ma che nel corso degli anni 

assommano i loro effetti portando a 
«patologie da usura».     

NELL’AMBITO DELLE AZIONI DEL PRP 2020-25 AVREMO MODO DI 
APPROFONDIRE, RAGIONARE, CONDIVIDERE IDEE ED ESPERIENZE, 
ELABORARE E SPERIMENTARE SOLUZIONI.    



Lo stesso livello di complessita’ si ritrova nelle genesi di molte patologie che riguardano i 
lavoratori della produzione di «fondi» in gomma e in plastica: qualcosa che certamente non 
rientra nel «calzaturiero classico», ma...

… Senza «fondi» in gomma e in plastica le scarpe invernali, le scarpe 
sportive, le scarpe per «impieghi tecnici» certamente non si possono fare. 

In tali scenari produttivi, si realizzano numerose circostanze 
di esposizione ad agenti chimici con effetti a lungo termine: 
Spesso ciascuna sostanza e’ presente in piccole 
quantità/piccole concentrazioni, ma i lavoratori sono 
esposti  a miscele complesse di molte sostanze. 

NELL’AMBITO DELLE AZIONI DEL PRP 2020-25 AVREMO MODO DI APPROFONDIRE, RAGIONARE, 

CONDIVIDERE IDEE ED ESPERIENZE, ELABORARE E SPERIMENTARE SOLUZIONI.    

Le esposizioni ad agenti fisici con 
effetti a lungo termine assomigliano 
abbastanza a quelle del «calzaturiero 
propriamente detto».



IPSE DIXIT

Quella che viene 
spontaneamente 

adottata nelle aziende e 
che dovrebbe discendere 

da un’attenta 
valutazione e gestione 

dei rischi e da una buona 
organizzazione del 

lavoro

Prevenzione primaria

Prevenzione secondaria + 
prevenzione terziaria

Quelle che si realizzano quando:
- gli organi di controllo emanano provvedimenti finalizzati 

a realizzare/migliorare le condizioni di lavoro osservate 
(secondaria);

- viene esercitata l’azione penale in seguito ad un 
infortunio o una malattia professionale (terziaria).

PMP



Perché  un’azienda 
dovrebbe 
impegnarsi con la 
prevenzione per 
eliminare/ridurre i 
rischi lavorativi?

STUDIO PUBBLICATO DA DGUV - ISSA

 Monitorate 300 aziende di 15 paesi in tutto il mondo (Australia, 
Austria, Azerbaijan, Canada, R. Ceca, Germania, Cina, Romania, 
Federazione Russa, Singapore, Svezia, Svizzera, Turchia, Usa, 
Vietnam)

Fonte: https://osha.europa.eu/de/file/127443/download?token=UpZRQ7hi

Investire nella prevenzione: un vantaggio per il lavoro
-  produttività
-  prestazioni dei lavoratori

Per ogni 1€ investito 
2,2€ guadagnati

miglioramento di aspetti 
gestionali e organizzativi

https://osha.europa.eu/de/file/127443/download?token=UpZRQ7hi


Cambiare da così…                              

Effetto sui costi e sui ricavi di un’azienda a seguito di un infortunio sul lavoro o una malattia professionale

Fonte: 
https://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=7417&langId=en

Voce di riferimento Sui costi Sui ricavi

Assenza della vittima +

Interruzioni dell’attività lavorativa +

Ri-organizzazione del lavoro +

Analisi dell’evento/dell’infortunio +

Seguire nel tempo le pratiche amministrative +

Assunzione e stipendio aggiuntivo per lavoratore interinale +

Formazione e ricollocamento del lavoratore +

Riparazioni e/o pulizie (infortunio) +

Sanzioni, incremento dei premi assicurativi +

Perdite di produttività -
Perdita di ordini/clienti -
Immagine dell’azienda -
Soddisfazione del lavoro -



Miglioramento delle misure generali e specifiche di tutela

vigilanza

assistenza

auto-
valutazione

PREVENZIONE

IL PIANO MIRATO DI 
PREVENZIONE
Il Servizio Sanitario Pubblico non è il 
solo a «valutare» e a «fare».

Il sistema della 
prevenzione aziendale 
(DL-MC-RSPP-RLS-
consulenti) valuta in 
autonomia la propria 
realtà, dai rispettivi e 
differenti punti di vista, 
e agisce di conseguenza. 



• «in che cosa dovrei migliorare?»
• «come posso attivarmi per 

migliorare?»
• «chi/che cosa mi può aiutare?»
• «migliorare la sicurezza 

potrebbe far aumentare la 
nostra soddisfazione e la 
produttività?»

… a così (prendere il volo).

AUTOVALUTAZIONE

IMPEGNO A 
MIGLIORARE

EFFETTI POSITIVI

Consulente



Perché è un’occasione eccellente impegnarsi nel PMP?

Un’idea di cronoprogramma…

Condivisione 
PMP nel CRC 

ex art. 7 
D.Lgs.81/08

(GRUPPI)

Incontro con 
imprese 

selezionate 
(rischi/danni/ 

settore) e altri 
stakeholder

Condivisione 
Buone prassi e 
Compilazione 

della scheda di 
Autovalutazione

Valutazione 
delle schede 

compilate

Controlli con priorità 
ad aziende             

«non-responder»  + 
altre a campione

Verifica di 
efficacia e 

illustrazione 
risultati nel 

CRC ex art.7 
Dlgs 81/08



Essere assistiti e farsi parte attiva
nell'applicazione di norme e di buone prassi
comporta la nascita di una nuova e maggiore
consapevolezza, in azienda, dei rischi
lavorativi e delle conseguenze dovute al
mancato rispetto delle norme di sicurezza

Che cosa ci si 
guadagna a 
partecipare 

attivamente alla 
realizzazione del 

PMP?

Perché è un’occasione eccellente impegnarsi nel PMP?



PNP 2020-2025 : TRASPARENZA – OMOGENEITA’ – PARTECIPAZIONE - EQUITA’



La partecipazione di tutti i soggetti della prevenzione alla valutazione dei rischi e al loro fronteggiamento 
fa emergere i problemi e soluzioni, incrementa l’adesione consapevole ai programmi di sicurezza e salute. 



EQUITA’

Un argomento nuovo e avveniristico? Niente affatto, già nel maggio 1993 si teneva a Bologna un convegno 
dell’Associazione Italiana di Epidemiologia (AIE) su «Qualità ed efficacia degli interventi sanitari» che si 
concludeva con una tavola rotonda su «Razionamento, razionalità, equità». Ora come allora, è nei tempi più 
difficili, in cui più o meno inevitabilmente si ricorre al razionamento delle risorse e delle opportunità, che 
diviene massimamente centrale l’essere razionali così come l’essere «giusti».    



Buona prevenzione a tutti noi!

Non temiamo i momenti difficili. Il meglio viene da lì.


